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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA INTERVISTA DEL DEPUTATO OBERALE GIUSEPPE NOTI 

Uomini di ogni tendenza a convegno 
cnnlni la minaccia dei riarmo della Germania 

Gli scopi e la natura del convegno - Agire sui Parlamenti e sui governi attraverso l'opi­
nione pubblica - « Speriamo che De Gasperi non ci riservi un nuovo patto d'acciaio » 

• Sul carattere e sulle finali­
tà del convegno che si riuni­
rà in questi giorni a Milano 
per discutere sul problema 
della pace in rapporto al 
riarmo tedesco, l'ori. Giusep­
pe Nitri, uno dei più attivi 
promotori dell'iniziativa, ha 
rilasciato a « Milano-Sera » 
la seguente intervista: 

« Il nostro Comitato di ini­
ziativa si propone di far co­
noscere, attraverso un pub­
blico dibattito, gli scopi del 
nostro movimento in vista 
della preparazione di una 
conferenza internazionale per 
la soluzione pacifica del pro­
blema tedesco, che dovrà aver 
luogo nel prossimo mese. Ri­
tengo assai utile che l'opinio­
ne pubblica italiana sia oggi 
Informata sul grave e com­
plesso problema della cui so­
luzione dipende — credo di 
non esagerare — 11 destino 
del nostro continente » 

« In che consiste il vostro 
''^•^"^•tf^ ~** *\ft*V^J-* ^ - . ^ V } ^ * " " ^ * * v*'.*** Vjf 

L'on. Giuseppe Nitti 

movimento internazionale? ». 
«Esso è sorto in Francia, or 

è circa un anno, per iniziativa 
di uomini di ogni corrente p o ­
litica, di ogni fede religiosa. 
Dopo alcuni incontri prelimi­
nari il Comitato internazio­
nale di iniziativa organizzò 
una prima riunione plenaria 
e Basilea il 3 e il 4 giugno 
scorso che si rivelò impor­
tante per il notevole afflusso 
di delegati venuti da ogni 
parte d'Europa, comprese le 
due Germanie. Venne così 
preparata la conferenza in ­
ternazionale di Odense in D a ­
nimarca per H 13. 14 e 15 
giugno. 

« Durante i lavori di questa 
conferenza il problema tede­
sco venne discusso ed esami­
nato sotto tutti i suoi aspetti, 
grazie all'apporto di uomini 
comoetentì e preparati. Essa 
riunì oltre cento delegati 
convenuti da tutti i Paes» del ­
l'Europa occidentale. Posso 
affermare che quasi tutte le 
Ideologie, quasi tutte le cate­
gorie sodal i vi fossero r a p ­
presentate. 

« n vostro movimento, che 
raccaalie nomini tanto diver­
ti. ha aderito a entello dei 
partigiani della Pace? Fa 
parte del Consiplio mondiale 
delia Pace? ». 

« No. siamo assolutamente 
autonomi sebbene lavoriamo 
per lo stesso SCOPO, che è 
quello suoremo della pace ». 

* Ma crede lei che nélVat-
tuale conoiuntura sia nossiM-
1e una soluzione noci/tea del 
proMema tedesco? ». 

« N e sono convinto e la so­
luzioni» * ptata additata con 

chiarezza e precisione nei va­
ri appelli e comunicati della 
conferenza di Odense. La 
Germania ha diritto anzitutto 
ad un trattato dì pace, ma fi­
nora le si propone soltanto un 
patto di guerra, perchè altro 
non sona gli accordi contrat­
tuali di Bonn E' inconcepibi­
le che. dopo sette anni di oc­
cupazione militare, d e b b a 
sussistere una situazione cosi 
assurda Questo trattato di 
pace dovrà consacrare l'unità 
della Germania, la sua so­
vranità. la sua indipendenza 
Il popolo tedesco dev'essere 
messo rapidamente in condi­
zione di poter scegliersi un 
governo legittimo: sono quin­
di necessarie libere elezioni 
nell'una e nell'altra parte del 
territorio. Questa è la pro­
fonda volontà del popolo t e ­
desco che invano si tenta di 
soffocare e di nascondere con 
la violenza e la menzoena ». 

« Tutto ciò è giusto. Ma 
cosa può lare il vostro movi­
mento per opporsi alla politi­
ca degli attuali governi? Di 
quali armi può servirsi per 
far prevalere il suo program­
ma di distensione e di pace?». 

« Sono convinto che potre­
mo fare molto di più di quel ­
lo che si può immaginare. 
Grazie al nostro movimento 
che ha suscitato reazioni 
ovunque e sopratutto in Ger­
mania, 11 riarmo tedesco è 
stato finora rimandato. Biso­
gna agire attraverso l'opinio­
ne pubblica sui parlamenti e 
sui governi dimostrando i pe­
ricoli dell'attuale situazione 
Di tutto ciò i dirigenti ameri­
cani non si rendono lontana­
mente conto. Nella loro miope 
politica essi sperano di poter 
controllare e dominare l'Eu­
ropa attraverso una vera e 
oronria alleanza militare con 
la Germania. L'esercito tede­
sco. che sarebbe riorganizzato 
dagli stessi generali nazisti. 
ex criminali di guerra, d iven­
terebbe lo strumento più Ido­
neo per raggiungere lo scopo. 
Politica infantile, poiché il 
giorno in cui la macchina mi ­
litare germanica sarà monta­
ta e potenziata agirà da sola 
e minaccerà la sicurezza de l ­
l'intera- Europa. Inoltre noi 
siamo stati finora il « trait 
d'union » tra i tedeschi delle 
due Germanie che hanno po­
tuto incontrarsi e discutere 

Schrank, il d o t t Tralow, pre­
sidente del " Pen club ", la s i­
gnora Fassbinder, professo­
ressa all'Università di Bonn, 
l'industriale dr. Textor, ecc. 
per la Germania occidentale; 
il deputato Walter Rubel. lo 
scrittore Hermlln, Ernest 
Muller, segretario della Con­
federazione Generale del La­
voro. ecc., per la Repubblica 
Democratica Tedesca. Speria­
mo di poter preparare insie­
me un vero e proprio docu-
mt. i io diplomatico che dovrà 
essere sottoposto ai governi 
interessati ». 

« La stampa governativa 
considera il vostro movimen­
to ispirato dai rnmunisti. er­
go dall'Unione Sovietica, pro­
fondamente preoccupata per 
il riormo tedesco. Ci vuol 
dire oualcosa in merito? ». 

«Tutto ciò è ridicolo, oggi 
non si può parlare di pace 
senza essere definiti comuni­
sti. La parola pace è diventa­

ta " sovversiva " come lo era 
la parola " libertà " durante il 
ventennio. Il riarmo della 
Germania preoccupa grave­
mente tutti i governi dell'Eu­
ropa, e naturalmente quello 
sovietico. L'unico a n o n 
preoccuparsene è senza dub­
bio il nostro, Il quale si ri­
vela più " royaliste que le 
roll ". 

« Speriamo che il viaggio 
di De Gasperi a Bonn non ci 
riservi qualche surrogato di 
asse o di patto d'acciaio! » 

Una conferenza stamoa 
sulla pc rie no pi a sovietica 

Stasera alle ore 18,30. nella Sa­
la di Via Porta Plnclana n. 6 
gentilmente offerta dal Centro 
culturale di Comunità, avrà luo­
go un Incontro tra la stampa e 
la delegatone Italia-URSS di pe­
dagogisti n Insegnanti che di re­
cente ha visitato le scuole e gli 
Istituti pedagogici sovietici. La 
relazione principale sarà tenuta 
dal prof. Francesco Flora. 

LA FUNZIONE DELLA FIERA DEL LEVANTE 

L'india risponde alle proposte 
del Comitato della pace dì Bari 

Cinque interessanti domande agli espositori italiani e stranieri 
Riaprire i traffici con l'Europa orientale - Le risposte del sig. Sen 

BARI, 25. — Una importan­
te iniziativa è stata presa dal 
Comitato Provinciale della Pa­
ce. Cinque domande sono sta­
te sottoposte agli espositori 
italiani e stranieri partecipanti 
alla XVI Fiera del Levante e 
ai commercianti e industriali 

1) Ritenete che la Fiera del 
Levante di Bari potrà avere 
un sicuro avvenire? E quali 
condizioni, in breve, ne posso­
no garantire lo sviluppo? 

2) Ritenete che la Fiera 
potrà avvantagfiarsi dello svi 
luppo economico dei popoli 
dell'Asia e dell'Africa, attual­
mente impegnati nella lotta 
per la libertà e l'indipenden­
za nazionali? 

3) Ritenete necessaria la 
riapertura dei traffici coi Pae­
si dell'Europa Orientale, per 
ridare alla Fiera la sua fun­
zione di centro di scambio tra 
Oriente ed Occidente? 

4 Ritenete necessario, per 
lo sviluppo pacifico della Fie­
ra, il raggiungimento di uno 

distensione internazionale at­

traverso un incontro tra 1 
massimi esponenti responsabi­
li delle grandi Potenze che 
porti ad un patto di pace? 

5) Mintra nel mondo e un 
agire e parlare di guerra, ri­
tenete buona una iniziativa 
annuale di Incontro nella Fie­
ra del Levante, dei rappre­
sentanti di tutti 1 Paesi che 
vi partecipano, dei più signi­
ficativi espositori italiani, per 
una franca e pacifica discus­
sione sul modo più opportuno 
per mantere la Pace e svilup­
pare i rapporti commerciali 
tra l popoli? 

L'India ha già inviato al 
Comitato la sua risposta tra­
mite il sig. S. P. Sen, rap­
presentante ufficiale della Fe­
derazione delle Camere di 
Commercio dell'India. Il signor 
Sen ha infatti risposto affer­
mativamente alla domanda 
posta nel questionario, sulla 
necessità di riaprire i traffici 
con l Paesi dell'Europa Orien­
tale. 

La voce del lettori 
Un altro c r i m i n e 

dei nazist i a Cefalonia 

CONTRO I LICENZIAMENTI E LA SMOBILITAZIONE DELLE FABBRICHE 

Oggi lo sciopero generale a Gorizia 
Manifestazioni popolari in Liguria 

Scioperi alla OM di Brescia ed alla OTO di Settri — Piena riuscita dello sciopero a Pavia e Narri 

La lotta degli operai Italiani 
contro la smobilitazione delle 
industrie va assumendo, nel 
Nord in particolare, un'asprez­
za che denuncia la gravità del­
l'offensiva degli industriali con­
tro le fabbriche e contio la 
stessa esistenza dei lavoratori. 
Contro questa offensiva, l'uni­
tà sindacale dei lavoratori, sol­
lecitata ovunque dall'incessan­
te azione dei sindacati unitari, 
si va ricostituendo, in molti 
casi e in più parti, per opporre 
al criminoso disegno padronale 
un. fronte più compatto e più 
combattivo. 

Mentre Ieri a Pavia, «otto il 
segno dell'unità sindacale, tut­
ti i laboratori sono scesi in 
sciopero generale di solidarie­
tà con i compagni degli sta-

serenamente in un'atmosfera bilimentl FTVRE e SNIA, oggi 
di simpatia e di comprensio­
ne. Hanno aderito al nostro 
movimento personalità come 
l'ex cancelliere Wirth. l'ex 
borgomastro di Monaco Elfes, 
Heinz Kramer. il generale 

a Gorizia si annuncia un'altra 
giornata di lotta per tutti i la­
voratori, uno sciopero genera­
le deciso concordemente da 
tutte le organizzazioni sinda­
cali. 

I lavoratori goriziani effet­
tueranno lo sciopero generale 
unitario per rivolgere un «ba­
sta • ai responsabili dell'attuale 
situazione, diventata insoppor­
tabile a tutte le masse lavo­
ratrici, sulle quali la classe pa­
dronale vuole riversare le con­
seguenze di una politica falli­
mentare a cui si è giunti in 
tutta la provincia, negando la 
attuazione di lavori pubblici, 
licenziando indiscriminatamente 
dalle fabbriche e in ogni posto 
di lavoro, e obbligando i la­
voratori occupati a subire con­
dizioni schiavistiche e imo 
spietato supersfruttamento. 

A Brescia gli operai e im­
piegati della O.M., che da tem­
po conducono una azione uni­
taria per ottenere un aumento 
di retribuzione, effettueranno 
oggi un altro sciopero, provo­
cato dall'intransigente diniego 
opposto dalla direzione elle 
giuste rivendicazioni delle mae­
stranze. 

L'unità popolare, nella mag-

Primo successo dei contadini romani 
nella lotta per rassegnazione delle terre 

Fanfant si impegna a pubblicare entro il 31 dicembre i decreti di esproprio 
relativi a 39 mila ettari — Vaste afitaxioni nelle campagne pugliesi 

II panorama della lotta dei 
contadini meridionali per la 
terra si è arricchito ieri con 
l'entrata in agitazione dei con­
tadini di nuove province meri­
dionali. Le rivendicazioni del­
la fase attuale della lotta, pur 
recando elementi di differen­
ziazione a seconda delle varie 
province nelle quali essa s: 
svolge, confluiscono tutte nel­
lo stesso obiettivo generale 
della sollecita applicazione e 
della estensione delle leggi di 
riforma agraria attualmente in 
vigore. 

La giornata di ieri è sta­
ta caratterizzata dall'interven­
to intimidatorio della polizia 
in provincia di Catanzaro A 
Squillace, infatti, dove i con­
tadini avevano proceduto alla 
occupazione della terra che lo 

Ente Sila si rifiuta di assegna­
re, i carabinieri hanno «fer­
mato» senza giustificazione al­
cuna, il Presidente dell'Asso­
ciazione conUdina e il Segre­
tario della locale Sezione del 
Partito Comunista. Il gesto an­
tidemocratico rientra nel più 
vasto piano dell'Ente Sila di 
terrorizzare i contadini al pun­
to da ridurli a vere e proprie 
bestie da soma; un piano che, 
come è noto, da lungo tempo 
si è frantumato di fronte alla 
combattiva resistenza contadi­
na e alla sempre maggiore 
unità del loro fronte. Anche 
il gesto intimidatorio compiu­
to ieri ha subito la stessa sor­
te: lungi dal lasciarsi intimi­
dire, 1 contadini di Squillace 
e degli altri paesi della zona 
si .sono riuniti in grandi as-

Un misterioso ladro fantasma 
s ' invola con 14.000 sterl ine 

La somma, taiU m biglietti da m sterlma, era 
partimeato sigillato di «a treno — Inutile la Mnegmuua «Mia polizia 

LONDRA. 25. — I famosi se­
gugi di Scotland Yard hanno og­
gi francamente ammesso di esse­
re stati battuti da un ladro fan­
tasma, il quale si è impadronito 
senza lasciare la benché Twj«*mri 
traccia di ben 14.000 sterline cu­
stodite in uno scompartiménto 
ferroviario sigillato. Il ladro deve 
essere di una abilita diabolica 
dato che II bottino era piutto­
sto voluminoso. Le 14 000 ster­
line erano Infatti tutte in ban­
conote da una sterlina. 

ti furto è stato scoperto qua»-
do lì treno, partito da Baraste*. 
è giunto alla stazione di Don-
easter. Questo è 11 secondo in­
gente furto perpetrato nelle ul­
time sette settimane a bordo di 
treni inglesi. Vn mas» e messo 
fa, infatti, ignoti esportarono de 
uno scompartimento sigillato let­
tere raccomandate contenenti «s-
segnl per seimila sterline. An­
che in quell'occasione Scotland 
Tord non riuscì a scoprire l e 

minima traoda che conducesse 
all'arresto degli audaci malfat­
tori. 

( i l lasso della t 6 . 1 . L 
per I ritetHori postali 

A favore di circa WOO piccole 
Ricevitorie Postali e supplenti, 
minacciati di perdere a contrat­
to «rimpteffo a parure dal L ot­
tobre p.T. e di numreoso altro 
personal* danneggiato ed esclu­
so dalla parificazione al perso­
nale di ruolo, è intervenuta la 
Segreteria della CGIL e la Fe­
derazione Postelegrafonici con 
un promemoria al Ministro con­
tenente le richieste della catego­
ria. 

Per 1 supplenti impiegati delle 
Ricevitorie classificate « Agen­
zie», l'Organizzazione confedera­
le chiede l'abrogazione della nor­
ma secondo cui dal L ottobre 
questi lavoratori Tengono ce­

ti e privati del contratto di 
Impiego e delle 

assumendo la nuora figura 
di «coadiutore» sema diritto al­
lo stipendio fisso, al carovita, 
alle quote complsmeetart e alle 
ssslcuraztonl per la vecchiaia, 

l*br*aHdrta. n sanitaria 
e la disoccupazione. 

La CGIL chiede taoltre fl ri 
spetto del diritti quesiti da quel 
personale danneggiate dalla «Ri­
forma» (Ricevitori di piccoli Uf­
fici. supplenti e Gerenti) e la 
estensione del bei 
dal provvedimento» per uno 
parte del personale, a tatto 0 
restante personale deDe Ricevi-
torte (portalettere 
caccia e coadiutori). 
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PANO, 35. — Un delfino di 

circa ?• kg. è stato catturato 
dopo lunga, lotta, dal peccatore 
lSenne Salvato» Banani, a 
qualche cestinalo di metri dalla 
spiaggia di Maretta, n Bertoni. 
scorte n —inno dalla epiaggia. 
lo Insegnila con « i t i barca e. 
raggiuntolo, lo uncinava con lo 
ancorotto di bordo, trainandolo 
poi a riva nonostante la violen­
ta, reazione 

semblee nel corso delle quali 
hanno precisato le loro riven­
dicazioni ribadendo la loro vo­
lontà di lotta fino all'accogli­
mento delle medesime. In se­
guito a questo atteggiamento 
dei contadini, l'Ente Sila ha 
fatto precipitosamente annun­
ciare che domenica prossima 
vi sarebbero ulteriori distri­
buzioni di terra. 

Anche in Puglia la lotta con­
tinua e, anzi, si estende. Men­
tre i braccianti di Cerignola 
hanno ribadito in una serie 
di ordini del giorno la loro 
rivendicazione di vedere asse­
gnata la terra disponibile pri­
ma della semina, nella provin­
cia di Bar] sono entrati In 
agitazione 1 braccianti di al­
cuni grossi comuni quali Ca-
nosa, Minervino, Barletta. Co-
rato, Gravina e Altamura. 

I contadini della provincia 
di Roma, intanto, hanno otte­
nuto un primo fratto dalla lo­
ro lotta coraggiosa. Il Mini­
stro lantani, infatti, ha rice­
vuto ieri l'on. Aldo Natoli il 
quale gli ha prospettato le 
richieste dei contadini di San 
Vito, di Genazzano e di Bel-
legra che da alcuni giorni oc­
cupano le terre espropriate 
dall'Ente Maremma e quelle 
con ancora espropriate, n Mi­
nistro l'anfani ha preso for­
male Impegno di pubblicare 
entro il 31 dicembre tutti i 
decreti di esproprio relativi a 
39.708 ettari, meno a «terzo 
residuo» e l'estensione relati­
va a eventuali «aziende mo­
dello», e di fare in modo che 
l'Ente Maremma proceda in 
queste settimane all'assegna­
zione di almeno 5.000 ettari 

Per quel che si riferisce al­
le cooperative che conducono 
terra n e l l e j o n e soggette alla 
legge stralcio, terra attualmen­
te occupata dai contadini per 
impedire che l'Ente Maremma 
se ne impadronisca, a Ministro 
ha assicurato di aver dato al 
l'Ente disposizioni nel senso 
dell'accoglimento delle riven­
dicazioni dei contadini coope­
ratori. La delegazione di con­
tadini venuta a Roma, pren­
dendo atto delle dichiarazioni 
del Ministro, ha deciso di ri­
ferire immediatamente alle 
popolazioni gli impegni del 
Ministro affinchè si possa or­
ganizzar» la vigilanza atta a 
ottenere che gli impegni ven­
gano mantenuti. 

gior parte del casi, sostiene e 
rafforza queste lotte, con ma­
nifestazioni e concrete espres 
sionl di solidarietà. Un grande 
corteo di popolo ha accompa­
gnato, ieri mattina, l lavora­
tori delle Ferriere Bruzzo di 
Bolzaneto, sino all'Ufficio di 
collocamento Rivarolo, dove la 
direzione, con un nuovo atto 
di prepotenza, ha costretto i 
lavoratori ad andare per riti 
rare la busta paga. Sarebbe 
stato logico, che la direzione 
avesse corrisposto le retribu­
zioni nei locali dello stabili­
mento, ma 1 padroni hanno 
preferito pagare all'Ufficio di 
collocamento, trattando gli im­
piegati come se già fossero li­
cenziati. 

La manifestazione è stata di 
una imponenza senza prece­
denti. Anche numerosi negozi, 
in segno di solidarietà, hanno 
abbassato le saracinesche. Il 
problema della «Bruzzo» in­
teressa più che mai questa ca­
tegoria, colpita, al pari dei la­
voratori, dalla politica di smo­
bilitazione del governo e dei 
grossi monopoli. 

Contro questa disastrosa po­
litica e per imporre la Imme­
diata riapertura della «Brus­
co •, si sono schierati anche gli 
esercenti della Valpolcevera, i 
quali hanno Armato una peti­
zione, che sarà discussa in 
Consiglio comunale. A Sestri 
Ponente, ieri mattina i lavora­
tori della OTO, del Bagnara e 
della Metallurgica Ligure — 
aziende nelle quali sono stati 
chiesti centinaia di licenzia­
menti — sono usciti dalle fab­
briche inscenando ima forte 
manifestazione, alla quale ha 
partecipato compatta tutta la 
popolazione. 

Non meno vigorosa e unita­
ria è la lotta che viene impe­
gnata dai lavoratori nelle fab­
briche, contro la prepotenza e 
gli arbitri padronali. A Narni, 
ieri i lavoratori dell'Elettro-
carbonium sono scesi in scio­
pero per 24 ore, m risposta al 
licenziamento arbitrario effet­
tuato dai padroni con totale 
dispregio delle norme contrat­
tuali, di un impiegato e di un 
operalo. Lo sciopero è stato 
proclamato da tutte e tre le 
organizzazioni sindacali. 

Contro gli arbitri padronali, 
infine, scendono oggi in' scio 
oero i lavoratori di marmo 
della Versilia, mentre i tessili 
di Ponte a Tonino scioperano 
per imporre ai padroni il ri­

spetto degli accordi sindacali 
compresi nel contratto di la­
voro. 

l a mozione conclusiva 
del congresso della FIDAT 

Nella risposta alle altre do­
mande, il sig. Sen, dopo aver 
confermato che la lotta che i 
paesi asiatici stanno condii 
cendo per la loro libertà, è 
anche una lotta per lo svilup 
DO della loro economia e per 
l'elevamento del tenore di vi­
ta delle classi meno abbienti, 
ha rilevato che la Fiera del 
Levante potrebbe offrire a 
questi popoli la possibilità di 
rendersi conto degli aiuti che 
potrebbero ricevere dagli al­
tri Paesi 

Riferendosi all'altra impor­
tante domanda circa la pro­
posta di un incontro, nella 
Fiera, dei rappresentanti di 
tutti 1 Paesi partecipanti e dei 
più importanti espositori ita­
liani per una franca e pacifica 
discussione, onde trovare il 
modo di mantenere la pace e 
sviluppare i rapporti commer­
ciali tra i popoli, il sig. Sen 
ha cosi risposto: «Le mostre 
sono un vero centro di edu­
cazione. Effettuare riunioni di 
espositori, potrebbe offrire al 
visitatori la possibilità di ren­
dersi conto del progressi che 
sono stati fatti nel corso del 
l'anno e di discutere sul per­
chè 1 progressi che potevano 
essere ottenuti non sono stati 
realizzati nel vari popoli. Per­
tanto considero che una Ini 
zlattva del genere sarebbe 
molto Importante». 

Conclusi i favori 
del Congresso dei facchini 
I latori del 6. Congresso Ka-

Elonale del Sindacato Facchini 
0d Ausiliari, aderente ala CGIL 
sono proseguiti nella giornata di 
Ieri con la discussione e l'appio* 
«azione, oltreché del bilanci con­
suntivi finanziari, delle risolu­
zioni finali riferenlsi alle rlven-
dlc&rJonl della categoria, all'or­
ganizzazione ed al -problemi pre­
videnziali ed assistenziali. 

A tarda sera 1 lavori del 8. 
Congresso Nazionale Facchini al 
sono conclusi con la nomina de­
gli organi direttivi del Slndacao 
Nazionale, nomina che compren-

Cara Unità, 
desidero porta 

re a conoscenza 
dei lettori Italia' 
ni e delle auto-

riti un altro 
drammatico ept-
sodio della fero­
cia nazista dì 
cui purtroppo 
sono stato testi­
mone nella mar-
toriata Cefalo-
riia. 

Poco dopo la conquista del­
l'isola da parte delle truppe na-
zìste, un gran numero di pri­
gionieri italiani vennero carica­
ti, nel piccolo porto di Argosto-
lion, su tre navi greche, la Elsi 
Toia, la Ardena Toia ed un'al­
tra di cui non rammento il no­
me, legati mani e piedi e poi 
fatti inabbissare con tutte le na­
vi poco al largo del porto. 

Non mi risulta che fino a 
questo momento il governo ita­
liano abbia cercato di recupe­
rare ì cadaveri delle vittime e 
per questo ho voluto informarti, 
affinchè tu faccia quanto è in 
uo potere per richiamare le au­
torità al loro dovere nei con­
fronti delle famiglie di questi 
soldati, trucidati dai nazisti per 
non aver voluto tradire il loro 
paese e la causa' della liberti. 

Saluti 
Armanactts Splros 

23 l ire di p e n s i o n e per 

fina medag l ia di bronzo 

PALERMO, 25. — A conclu­
sione dei lavori del Congresso 
della FIDAT è stata approvata 
una mozione nella quale 1 la- ^ u riconferma totale CeU'ope-
voratori riaffermano la loro | t o a e l occhio comitato cen-
declsione di lottare per una 
politica di pace, per 11 raffor­
zamento dell'unità sindacale, 
per l'elevamento delle condi­
zioni di vita dei lavoratori, per 
l'unificazione del servizi tele­
fonici. Il Congresso, inoltre, ol­
tre a ribadire una serie di ri­
vendicazioni per la categoria, 
ha sancito la volontà del la­
voratori di Intensificare l'azio­
ne per 11 miglioramento del­
l'assistenza di malattia e ri­
creativa. • 

troie. 

Mangia i ragni fritti 
e fi trova deliziosi 

LONDRA, 25. — Nel cono di 
una conferenza organizzata a 
Londra sotto gli auspici dell'As­
sociazione per l'alimentazione, 11 
noto chimico e naturalista dott 
W. S. Brltowe ha dichiarato di 
aver mangiato nel Slam del ra­
gni fritti e di averli trovati de­
liziosi. 

PER U SUA 6L0BIDSA LOTTA ftHTI-HAZISTA 

Lo medaglia d'oro 
olla città di Lanciano 

«•«*^-i*W««a«J«^«**^«*******^«**»i«******************«***^B^B^B*******B««««^««*^B^B^B_ 

Il gonfalone del Comune decorato da Einaudi 

LANCIANO, 25. — Lan­
ciano ha celebrato oggi l'e­
roismo dei suoi abitanti. Il 
Presidente della Repubblica 
ha decorato di Medaglia 
d'oro il gonfalone del Coma 
ne, per l'insurrezione del 
1943. 

« I n nove mesi di dure 
prove — dice la motivazio­
ne — tutta Lanciano forniva 
valorosi combattenti allo lot­
ta di liberazione, sosteneva 
la Resistenza dava nobile e -
sempio di patriottismo e di 
fierezza ». 

Al palco d'onore prende­
vano posto, assieme a Einau­
di ed ai vice presidenti del­
la Camera e del Senato, l'on. 
Irene Chini Coccoli, delegata 
dell'ANPI nazionale. l'onJe 
Silvio Paolucci e la vedova 

GENEROSO GESTO DELL'AMICO DELL'UOMO 

Un mortole duello 
fra coite e serpente 
Usa ctgBetta si è Maiskafe per Sahare 3 padrwe 

VERONA. 25. — A Castel 
D*Azzano, in provincia di 
Verona, una cagna ha salva­
to la vita al proprio padro­
ne, assalito da un grosso ret­
tile velenoso, ed è morta 
poco dopo in seguito al mor­
so riportato nella lotta. 

Il contadino Regolo Facce, 
slava falciando l'erba di un 
prato in località Bassette. s e ­
guito dalla propria cagnetta 
«Lilla*, quando, colpito dalla 
lama, gli si ergeva dinanzi 
un rettile lungo un metro e 
mezzo e di considerevole 
grossezza. 

Il Facci sarebbe stato cer­
tamente morso, se la cagnetta 
non fosse subito balzata in 
«Aia difesa, riuscendo ad u c ­
cidere fl serpente dopo una 
feroce lotta. 

Ma « Lilla > aveva ricevu­
to un morso al d o n o per cui . 
nonostante l e cura prestata-

le dal Faccio e dal suol fa­
miliari, decedeva dopo al-
cime ore di agonia. 

l e fTittjnfe per gli assenti 
faMJfari ie tjricolfira 

Il Ministro del lavoro Rub*-
nacet, proseguendo 1 suol col­
loqui con le parti Interessate ai 
problema del miglioramento de­
gli assegni familiari In agricol­
tura. « « incontrato questa ae­
ra con 1 rappresentanti dei la­
voratori. 

Erano preeenU al colloquio 11 
een. Bltossl per la OGIU l'on. 
Farri per la CV3U 11 dr. Somma-
rigo per la UH. ed 1 rappresen­
tanti delle rispettive organizza­
zioni aderenti alle confederazio­
ni stesa*, 

A seguito di questi Incontri se­
parati, li Ministro Rnbl necci ha 
deciso la eonvocaslone delle par­
ti per martedì so eoa?. «Uè 

10, 

Cara Unità, 
sono un deco­

rato di meda­
glia di bronzo al 
valor militare 
della guerra *f j« 
'18, e percepisco 
una pensione per 
la sudetta me­
daglia di L. X) 

al mese (dico ventitré). 
Per percepire la pensione ogni 

mese aovrei spendere L. jo per 
trasporto. Le cose Hanno così' 
ogni 2 0} anni andavo e mi 
pigliavo quelle j o 6oo lire, ma 
adesso recatomi a riscuotere, mi 
hanno risposto che non potevano 
pagarmi perchè i documenti ti 
avevano spediti a Roma e ptt 
aver ripristinata la pensione mi 
hanno chiesto: 

i) una domanda su carta boi 
lata da L. 32; i) una firma au 
tenticata dal notaio che certa­
mente si piglierà $ o eoo lire; 
3) legalizzare la firma al Tri­
bunale: oltre ff lire; 4) •""» 
raccomandata che dovrei fare 
per spedire i suddetti documen 
ti, oltre 60 lire. 

Tirando le somme spenderei 
circa 700 lire per percepire di 
nuovo la pensione di L. 23 (dì 
co ventitré) al mese. 

Per rifarmi delle 700 tire, do­
vrei aspettare 4 anni se campo 

Ora vorrei dire al ministro 
del Tesoro e ai nostri governan­
ti perchè non hanno tenuto con­
to della svalutazione della lira 
per noif 

Invece hanno ritenuto oppor­
tuno aumentare i loro stipendi 
mentre a noi, che abbiamo ser­
vito la patria una vera e pro­
pria elemosina. 

Ti ringrazio per la pubblica­
zione 

Gennaro Pisa 
via Gabriele Rossetti 1 

Fuori grotta 

La grave s i tuaz ione 

de i barbier i napo le tan i 

della Medaglia d'oro Trenti­
no Labarba. 

Erano inoltre presenti il 
sindaco di Pescara, avvocato 
Chiola, il comm. De Filippo, 
intendente di finanza di 
Chieti. l ' a w . Camerini, del 
Consiglio naz.le dell'ANPI, 
ed altri numerosi coman­
danti partigiani, oltre a gon­
faloni delle città di Bologna, 
Napoli, Chieti, Genova. P e ­
scara. Ortona ecc. 

Dopo le brevi parole di sa ­
luto del sindaco di Lanciano 
e dell'on. Spataro che hai 
parlato a nome del governo, 
il Presidente della Repubbli­
ca. tra la viva commozione 
della grande massa di popolo 
mtervenuto, decorava il 
gonfalone della città di L a n ­
ciano della Medaglia d'oro. 

Purtroppo però, anche In 
questa occasione che doveva 
significare la manifestazione 
di unità di tutto il popolo, si 
è dovuta registrare la faziosi­
tà degli alti esponenti de l ­
la de, del sindaco, dell'onJe 
Spataro e del le autorità di 
PS. I primi per non aver 
neppure pronunciato la pa ­
rola Repubblica nei loro di 
scorsi. I secondi per aver i m ­
pedito ai rappresentanti del 
l'ANPI nazionale di prende­
re la parola nel pomeriggio, 
dopo la partenza di Einaudi 

Cora Uniti, 

G)J&< 

Commemorale a Menerò 
ie liffime dei Mriifi 

RI ONERO IN VULTURE, 
25. — Ieri, con una impo­
nente manifestazione alla 
quale hanno partecipato tre­
mila cittadini di tutte le 
condizioni sociali e di ogni 
tendenza politica, ha avuto 
luogo la commemorazione 
delle sedici vitt ime della 
barbarie nazifascista. 

Alla manifestazione ha 
partecipato il generale Ca­
millo Castaldi, del Comitato 
nazionale della pace, che è 
stato ricevuto dal Comitato 
net l e onoranze, presieduto 
dal sindaco Antonio OMtgiano. 

Sul luogo dell'eccidio, do­
ve sono state deposte coro­
ne di fiori, ha preso la parola 
U sindaco C a g i a n o • 

_ jono un mo-
•"^^7 w l desto barbiere, 
(J/**fa che come gli al-

^" tri poveri cristi 
pago tasse, tasse 
tasse.~ e che sono 
stanco di recla­
mare per sentir-
m i rispondere: 
che tutti dobbia­
mo pagare tasse 

per la necessità dello Stato-, 
Ma come ben devi sapere an­

che tu, cara Unità, a Napoli, ed 
altrove, in tutti gli stabilimenti. 
nel porto, nelle caserme dei pom­
pieri nel io. Autocentro Miti' 
tare negli ospedali, nelle ferro­
vie ecc. ci sono saloni da bar­
bieri, a tariffe ridottissime, per' 
che quei negozi non sono obe­
rati dalle tasse ed altre stese-
Stando così le cose, perchè le 
autorità competenti non si mo­
strano un po' pii clementi con 
noi poveri barbieri? 

Sicuro di vedere pubblicata 
la presente Ti saluto e ti rin­
grazio col cuore 

* Anteale Griece 
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Naaoli 

T r a t t a m e n t o de i sottuff ic ial i 

di stanca a Sabandia 

Cara Unita, 
un numeroso 

sot-

Legge ha valore per tutto il ter-
ritorio, ss debba fare eccezione 
per il Reggimento di stanza a 
Sabudia. E' vero che le istru­
zioni si fanno con armi ameri­
cane, ma non vogliamo crederi 
che questo porti a considerare 
tale Reggimento fuori del ter­
ritorio nazionale. 

Quando i sottufficiali furono 
richiamati, ebbero garantito che 
sarebbe stato corrisposto loro, 
oltre allo stipendio, un'indenni­
tà di missione come è stabilito 
dalla Legge 29-6-911 n. 481, 
pubblicata sulla C.U. isi del 
7-7-951; il tutto ammontante ad 
oltre le 100.000 .lire. A Sabau-
dia avviene invece, che la mi­
sura della missione, pari a lire 
2.200 giornaliere, viene ad es­
sere già ridotta di il3 per spe­
se di alloggio (si noti che essi 
sono alloggiati in camerate come 
stabilito dallo stesso Decreto 
Legge). 

Quello che è strano e grave, 
è che la indennità per gli am­
mogliati deve essere fissa per 
tutto il periodo del richiamo, 
mentre per gli scapoli essa vie­
ne ridotta del fo'ft dopo i primi 
ìo giorni di richiamo; così in* 
fatti viene praticato in altri re­
parti di starna in altre città 
d'Italia, mentre a Sabaudia vie­
ne praticata in modo del tutto 
diverso. Agli ammogliati viene 
fatta la riduzione del joV» dopo 
?o giorni di richiamo, riducen­
do così l'indennità a lire 1.100, 
mentre a*li scapoli, all'inizio 
del corso viene fatta la riduzio­
ne del jo*/# e, dopo 30 giorni 
di richiamo viene applicata una 
seconda riduzione del so'/$ ab­
bassando tale indennità, per 
quest'ultimi, a sole jfo lire gior­
naliere. 

Il Comando di Sabaudia af­
ferma di aver sempre fatto co* 
sì e che nessuna disposizione 
contraria vi è stata. ì sottuffi­
ciali hanno però esposto al Mi* 
nistero della Difesa, la necessi­
tà di applicare la Legge quale 
essa è stata emanata e pertan­
to, rivendicano il loro giusto 
diritto. 

Per concludere vogliamo dire 
qualcosa a proposito del ve* 
stiario. Non crediamo che un 
pantalone lungo, due camicie, 
due paia di calze} un paio di 
scarpe e dopo aver protestato 
un pantaloncìno corto, sìa il 
corredo spettante. Forse che non 
siamo usi a indossare bianche­
ria intima quale mutandine, ma­
gliette ecc.? 

Abbiamo voluto dire questo, 
non solo in difesa di coloro che 
attualmente sono stati richia­
mati, ma anche per evitare che 
coloro che verranno richiamati 
in futuro abbiano a trovarsi nel­
le medesime nostre condizioni. 

Vn ffroppo di sottufficiali 
di stanza a Sabandia 

L a s i tuaz ione dei r icoverat i 

ne l l ' o sp iz io M o c t e c a c c h i 

gruppo di ... 
taf fidali richis-
ntati per un pe­
riodo di 3 mesi 
di istruzione ed 
inviati al Reg­
gimento Scuola 
Artiglieria Con­
traerea di Sa­
baudia sono vi­
vamente allar­

mati per il loro trattamento eco­
nomico. Infatti, no» ci si spiega 
come in un'Italia unita ove la 

Cara Unita, 
sono ricovera-

t o all'ospizio 
Montecuccbt, da 
qualche anno * 
in questo tem­
po ho avuto sno 
do di poter sco­
prire tante cose 
ingiuste che ora 
voglio nomina' 
re. Sono affetto 

d i -eumatiimi abbastanza gra­
vemente e ho domandato il per-
messo di andare con mio cogna­
to a fare una cura a Sampier* 
darena e non mi è stato con* 
cesso. Naturalmente mto cogna­
to avrebbe pensato a tutte U 
spese e pia mi avrebbe fornito 
il vestiario. 

Il mangiare è sufficiente però 
rare volte è condito e il poco 
vino che passano è sempre for* 
te e se uno si lamenta c'i la giu­
stizia delle chiavi e del tastone. 

Ora domando alla giustizia 
sociale se è necessario prendere 
provvedimenti per queste cose. 

Un gabinetto che deve servire 
tanto per gli uomini che per le 
donne, e in pisi vi si lavano an­
che piatti, perchè siamo frrtf di 
camera da bagno. 

I componenti Tammmistrazio» 
ne dicono che non possono fare 
spese perchè sono privi di mef 
zi finanziari. 

Da quando hanno avuto ls 
lasci!» a oggi si sono venduti la 
bellezza di dieci terreni e ora 
ne hanno f perchè uno Sa* 
grande Fhanno diviso. ' 

Dove è andato tutto questo 
denaro* dato che i poveri vec 
chi non sono trattati henef B 
inoltre, è possibile la vendita di 
questi terreni} Io credo d» no 
perchè meno rimane di rendita 
e pisi difficile diventa ti man­
tenimento dei ricoverati. 

Saluti fraterni 
Aateale Vftallai 

Monte farre 

Per la pubblicazione Indirizza­
re. a «l 'Unità», «La vose elsi 
lettori», via IV 
•toma. Le lettere 
re per quanto 
firmate e- dotate «Mio l m 
ni di recapito dei mittente. 

FABBRICA CUCINC LACCATI; 

ROMA - Isposlrioac: Via Santa Maral 
dell'Anima 0. 47 (Piazza Passarti»») 
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